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m FIRENZE. Un demoerl-
Ulano dirige II consiglio re
gionale toscano. C'espo
nente della minoranza e 
•tato eletto all'unanimità, 
tuli* baie di un'Intesa Istitu
zionale che indica come ri
formare le «regole del gio
rni mila Regione Toscana. 
Il neopresldente al chiama 
Enzo Pezzali, ex capogrup
po de.conjlgllere regionale 
da diciassette anni. Lo han
no votilo I partili dell'intesa 
Istlluzlonale (Pel, Psl, De, 
Fri, P«dl e Dpj ma anche I 
verdi e lo atesso Msl. 

Per la prima volta una 
della ragioni più «rosse» d'I
talia ha un presidente del 
consiglio democristiano. E 
la prima volta che accade in 
Italia. Al tempi dell'unita na
zionale ai era verificata una 
condizione analoga in Emi
lia Romagna. Ma era un'al
tra stagione politica. Oggi 
l'elezione di un leader de
mocristiano alla presidenza 
dell'assemblea regionale si 
carica di ben diversi signifi
cati. Un lungo applauso lo 
accoglie mentre stringe la 
mano al presidente della 

fllunta, il comuniata Gian-
ranco Barlollnl, e abbrac

cia Il presidente del consi
glio uscente, Il socialdemo
cratico Claudio Alvaro Ca
roli, L'esito dell'urna è stato 
chiaro.' unanimità, una sola 
scheda bianca, la sua. 

Par Enzo Pezzali, consi
gliera ragionale da 17 anni, 
capogruppo de da altrettan
ti, « italo un successo per
sonale Indiscusso, 

Democristiani e comuni-
Mi, socialdemocratici a de-
moproletarl, repubblicani e 
socialisti hanno sottoscritto 
un, accordo per la gestione 
del Consiglio regionale e 
par la riforma dello statuto, 
a.carta costituzionale, del
la Toscana. SI cercano rego
te nuove per II funziona

mento dell'Istituzione. Van
nino Chltl, segretario regio
nale del Pei, uno del più 
convinti artefici dell'Intesa 
Istituzionale realizzata, ne 
spiega il senso: «La costru
zione di una comune re
sponsabilità tra I partiti de
mocratici nella gestione 
delle Istituzioni è un contri
buto all'affermarsi di una 
democrazia compiuta. Una 
nuova fase della vita demo
cratica - aggiunge Chiti -
che veda II formarsi di go
verni e maggioranze sulla 
base di schieramenti alter
nativi, fondati su program
mi e non su contrapposizio
ni ideologiche. Questo è il 
messaggio nazionale che 
viene oggi dalla Toscana». 

Sono I contenuti del do
cumento di intesa. U ripren
dono tutti gli oratori. Tre 
ore fitte di interventi. Poi le 
schede, Il voto, un lungo af
fettuoso applauso, Enzo 
Pezzati riceve I consensi an
che del Verdi e del Msl, due 
gruppi che, con motivazioni 
radicalmente diverse, non 
hanno sottoscritto l'Intesa. 
VI è un prestigio personale 
che ha pesato molto In que
sto risultalo: «Pezzati è l'uo
mo giusto al posto giusto», 
lo definisce il verde Enrico 
Falqul. Ma sono aspetti che 
lo stesso neo-presidente del 
consiglio lascia da parte nel 
proprio discorso di insedia
mento. La sua attenzione è 
concentrata sul problemi di 
politica Istituzionale: «Mi 
metterò al di sotto delle 
parti - annuncia Enzo Pez
zati - dove stanno le radici 
di tutti, della storia comune, 
della Repubblica, della no
stra democrazia, di quella 
costituzione per la quale 
mori chi sperò In una "nuo
va e pia intensa moralità", 
come si legge In una indi
menticata preghiera del 
partigiani», 

Oggi sarà eletto il sindaco La crisi coinvolge la Regione 

Non si potrà formare la giunta Nuove bordate tra gli ex alleati 
a ranghi completi per la ripresa I consiglieri verdi smentiscono 
dell'ostruzionismo scudocrociato di essere stati sconfessati 

Milano, ancora braccio di ferro 
Restano gli assessori de 
Ieri la nuova maggioranza fondata sull'alleanza tra 
Psi, Psdi, Pei e vérdi ha presentato il suo program
ma. Per oggi, infatti, è convocato il Consiglio co
munale per l'elezione del sindaco e delia nuova 
giunta. Ma la De continua nel suo atteggiamento 
dilatorio. E conferma che i suoi assessori non si 
dimetteranno nemmeno oggi in attesa di un incon
tro con De Mita già fissato per lunedi. 

MICHELE URBANO 

• a MILANO. La nuova mag
gioranza presenta alla città II 
suo programma ma la De Insi
ste: I «suoi, sette assessori 
non si dimetteranno nemme
no oggi. Una presa di posizio
ne che sottolinea ulteriormen
te la dimensione un po' ka
fkiana che la De sta alimen
tando ormai da giorni. Ieri po
meriggio a Roma si è svolta la 
direzione nazionale scudo-
crociata. Ovviamente era pre
sente Il presidente della giun
ta regionale, quel Bruno Ta-
bacci proconsole di De Mita a 
Milano nella sua veste di com
missario cittadino, E Tabacci 
sa bene che, se la De a palaz
zo Marino non la smette con 
l'ostruzionismo, la «sua. Re
gione va in crisi. Il vicepresi
dente socialista Ugo Flnetll lo 
ha detto fin dall'Inizio. 

Ma anche Ieri I sette 
seri de non hanno presentato 
le dimissioni. Cosa aspettano? 
Risponde Roberto Monglnl, Il 
segretario cittadino de in pe
ctore: «I nostri assessori non si 
dimetteranno. Comunque, 
poiché abbiamo detto fin dal
l'inizio che la nostra scelta ha 
origini squisitamente politi
che, non legata cioè al mante
nimento di posizioni di pote
re, faremo una valutazione po

litica dopo l'elezione del nuo
vo sindaco e in accordo con 
la segreteria nazionale del 
partilo prenderemo una deci
sione.. Tradotta In appunta
menti precisi la dichiarazione 
di Monglnl significa essenzial
mente due cose: primo, che 
stasera a palazzo Marino Gian 
Paolo Piliitterl sari eletto sin
daco della nuova giunta; se
condo, che la De mantenen
do In carica i propri assessori 
imporri un nuovo rinvio all'e
lezione - a ranghi completi -
del nuovo governo cittadino. 
Fino a quando? Una decisione 
sari presa lunedi mattina 
quando a Roma De Mita s'in
contrerà con I rappresentanti 
della De milanese. 

È certo però che l'armata 
scudocroclata non pud tirare 
in lungo una partita che ha ra
dici ormai tutte inteme alla 
De. Nel gruppo si sarebbero 
tra l'altro evidenziate due po
sizioni molto distinte: da una 
parte Comunione e Liberazio
ne che sarebbe disposta a 
chiudere con il •filibustering» 
e dall'altra I •mazzottiani» In
clini a recitare la parte degli 
Irriducibili. Evidentemente su 
palazzo Marino sono comin
ciate le grandi manovre che 

Varese 

Provincia, 
cade la 
giunta a 5 
rzn VARESE, il pentapartito 
che guidava l'amministrazio
ne provinciale di Varese è en
trato in crisi. A causarla, for
malmente, e stato il ventiseie
simo punto all'ordine del gior
no del Consiglio convocato 
Ieri pomeriggio: nomina di un 
rappresentante della provin
cia nella commissione centra
le di beneficienza della Cari-
pio (Cassa di Risparmio delle 
province lombarde). 

De e Psl si sono presentati 
in aula ognuno con il proprio 
candidato; Il voto, a scrutinio 
segreto, ha premiato il rappre
sentante socialista, su cui so
no confluiti I voti, determinan
ti, anche dei consiglieri del 
Pei. La conseguenza è slata, 
appunto, l'apertura della crisi 
proprio da parte del Psi che 
ha constatato il dissolversi 
della maggioranza. 

Casale M. 

Psi diviso 
e crisi 
al Comune 
m ALESSANDRIA. La crisi al 
Comune di Casale Monferra
to, sancita ieri dalle dimissioni 
del sindaco e di due assessori 
democristiani e del repubbli
cano, ha provocato una scis
sione nel gruppo del Psl: un 
assessore e due consiglieri 
hanno annunciato di •costi
tuirsi In gruppo indipenden
te». Il Comune di Casate era 
retto da una maggioranza 
quadripartita (De, Pai, Pad), 
Fri). Recentemente Psl e Fedi 
avevano Iniziato trattative col 
pel per dare vita ad una giunta 
di sinistra, circostanza era ha 
provocato le dimissioni del 
sindaco de. Contro questa 
prospettiva si sono schierati I 
tre consiglieri del Psl, che so
stengono di non condividere 
•la nuova politica del partito». 
senza II loro appoggio Pel, ra 
e Psdi hanno solo 20 consi
glieri su 40. 

Seduta del Consiglio comunale a Milano 

nella De tradizionalmente 
scattano alla vigilia di una dif
ficile «stagione dei congressi». 
Ma a parte II Pri - che farà 
dimettere i suoi assessori 
quando lo deciderà la De -
nessun altro partito è disposto 
a seguire I democristiani su 
una linea che produce solo 
paralisi. Lo hanno, tra gli altri, 
sottolineato anche i due con
siglieri verdi candidati come 
assessori. Ma è vero che sono 
stati contestati in un'assem
blea del isole che ride»? «Era 
una delle tante assemblee a 
cui abbiamo partecipato e 
con pochi presenti», hanno ri
sposto. Tesi sostenuta Ieri a 
Roma anche dal leader dei 
verdi Mattioli. Ma torniamo al 
braccio di ferro Psi-Dc. 

I socialisti premono con Io
ni sempre più aspri sugli ex 
partner. Non è un caso che 
lunedì alle 16 al grattacielo Pi
relli - sede della Regione - si 
svolgerà un incontro del pen
tapartito. 

È evidente che II Psi aspetta 
di essere soddisfatto. Magari 
prima delle 18 sempre di lune
di, ora in cui è stata (issata la 
riunione del gruppo socialista. 
Il giorno dopo, Infatti, è fissata 
la seduta del consiglio regio
nale. Equi potrebbe accadere 
che subito dopo un voto tec
nico sul bilancio si apra uffi
cialmente la crisi. Tanto più 
che oltre alla bufera prove
niente da palazzo Marino la 
giunta regionale a cinque de
ve tare 1 conti anche con 

mmmmmmm——- Intervista a Walter Vanni, segretario della federazione 
«Esistono nei fatti le condizioni per una nuova maggioranza con il Pei» 

Il Psi insiste: Laroni sindaco a Venezia 
Nonostante la solenne bocciatura di lunedi notte, 
pare che la Direzione socialista abbia tutta l'inten
sione di riconfermare al prossimo Consiglio comu
nale veneziano la candidatura del sindaco dimis
sionarlo Nereo Laroni. Lo stesso Psi, intanto, per 
ricompattare la De attorno al suo candidato, ha 
chiesto una verifica In Regione governata da un 
quadripartito, 

DAL NOSTRO INVIATO 

fONIJOF 
• t i VENEZIA. Laroni, abban
donato anche dal pezzi più Ir-
requletl dei suo vecchio qua
dripartito, può ara contare so
lo su Crani che, almeno fin 
Sri, si * legato al caso vene-

ano con un Impegno appa
rentemente Irrevocabile. Or
mai disastrosamente ancorato 
ad un puntiglio che fa mallssl-

Sio I comi con una realtà in
edie cita ha espresso lino al

la nausea II suo riliuto per 
quella candidatura e, più In 
generale, l'Insofferenza rispet
to al vecchi scenari di gover

no. Se ne è accorto anche II 
Caizetlino, il cui direttore do
po la triplice bocciatura di La
roni in Consiglia, ha segnalato 
la Une del quadripartito e an
che del pentapartito. Ma a Ve
nezia tutto può accadere, an
che di veder risorgere le 
mummie: Milano e la soluzio
ne che vi si prospetta, non so
no poi cosi vicine. Mentre II 
eentro Impone Laroni ad una 
periferia recalcitrante e mi
naccia sanzioni per I socialisti 
indisciplinati, Venezia intrav-
vede pericolosamente le ele

zioni anticipate... il comunisti 
- afferma I on. Gianni Pellica
ni della segreteria nazionale 
del Pel - non temono elezioni 
anticipate ma è la città di Ve
nezia che non può permetter
selo. Tutte le forze democrati
che presenti In Consiglio de
vono ormai pronunciarsi ab
bandonando meschini calcoli 
di potere e assumere posizio
ni nuove e coraggiose all'al
tezza della gravità del mo
mento. La soluzione c'è - ag
giunge Pellicani - . Bisogna 
prendere atto che II pentapar
tito non £ nato e non può na
scere ed il quadripartito (De, 
Psl, Psdi. PrO è clamorosa
mente fallito. L'ultima votazio
ne ha dato l'indicazione, con 
l'affermazione del candidato 
comunista, di una nuova ag-

flegazione: questa può essere 
a leva per una nuova maggio

ranza basata su un program
ma chiaro». 

SI sostiene oggi, con mag
gior convinzione, la tesi se
condo cui spio la candidatura 
di Visentin! avrebbe delle 

chanches in questa confusio
ne isterizzata dai comporta
menti del socialisti... «Visentl-
nl - risponde Walter Vanni, 
segretario provinciale del Pei 
- aveva detto che avrebbe ac
cettato l'incarico a condizio
ne che 11 suo nome fosse stato 
fatto da un ampio schiera
mento di Ione politiche che 
evidentemente non c'è stato 
ed è mancato proprio nell'a
rea in cui lui più sperava. Ha 
insistito cosi a muoversi all'In
terno di schemi ormai logorati 
senza successo e alla fine in 
Consiglio ha detto di appog
giare la candidatura del de 
Degan mentre ai giornali di
chiarava che tutto, a Venezia, 
era ormai compromesso. Det
to questo, Il lavoro degli ultimi 
due anni, soprattutto, ha di
mostrato come al di fuori di 
patteggiamenti e di accordi di 
vertice, tra Pei e Pri esista a 
Venezia una sostanziale con
vergenza sui temi più impor
tanti, come quello della sal
vaguardia", che sono il princi
pale collante di un program

ma di governo». 
Intanto la De tace come se 

le tensioni scatenatesi all'in
terno del Psl - Ira «demichell-
siani» e «righlani» - l'avessero 
definitivamente disarmata... 
•La De seguita a cercare con 
cieca disperazione il suo qua
dripartito con I risultati che 
r>i tutti possono apprezzare. 

vero che un settore della De 
ha suggerito tra le righe la pro
posta di una giunta di pro
gramma - che del resto noi 
sosteniamo da mesi - ma an
che se è difficile pensare che 
questo partito lino ad ora 
schierato in materia di salva
guardia sulle grandi opere in
gegneristiche in laguna, possa 
improvvisamente scoprire la 
priorità del ripristino e del di
sinquinamento dell'ecosiste
ma lagunare, siamo pronti a 
discutere a patto che dalla De 
esca per davvero un segnale 
nuovo. Del resto, su questo 
fronte sono ormai pratica
mente soli: una parte signifi
cativa del Psi, Dp, i Verdi, i 
repubblicani, noi comunisti la 

pensiamo solidalmente in mo
do diverso. Allora, lo diciamo 
con convinzione, è possibile 
lavorare per una svolta con
creta a Venezia, per un pro
gramma in cui si ntrovino tut
te le forze laiche di progresso 
perché alcune decisive sinto
nie su questioni strategiche 
esistono già e sono operanti 
da anni. Basta saperle coglie
re». 

In questa situazione la cro
naca registra anche qualche 
nota grottesca. Don Gino Glo-
rese, parroco del Cavallino, 
una località del Comune di 
Venezia, nel corso di una ceri
monia per il congiungimento 
del litorale alla rete di gas me
tano della città si è esplicita
mente appellato al Signore in 
difesa dell'ex sindaco presen
te alla iniziativa: •liberaci dai 
franchi tiratori e cosi sia», ha 
detto don Gino mosso dall'e
vidente desiderio che al pros
simo ballottaggio per la pol
trona di sindaco la «maggio
ranza» non si sfaldi In sordina 
com'è avvenuto lunedi scor
so. 

La discussione è cominciata 
a Montecitorio in un'aula 
semivuota, mentre la Corte 
dei conti rivendica poteri 
nell'azione di rivalsa 

MWOINWINKL 

Giuliano Vassalli 

sai ROMA È un approdo In 
tono minore quello toccato 
ieri, nell'aula di Montecitorio. 
alla legge sulla responsabilità 
civile del giudici. Mesi di acca
lorate discussioni, prima e do
po il voto referendario, sem
brano cedere II passo ad un 
convulso calendario parla
mentare e alla stretta del voto 
di fiducia chiesto dal governo 
sul nucleare. Cosi, quando il 
relatore Del Pennino si alza a 
parlare, l'emiciclo è quasi 
vuoto. 

Eppure la scadenza non è 
solo quella volta a colmare un 

vuoto legislativo aperto da 
quell'80 per cento di «si» che 
hanno sepolto 1 vecchi articoli 
del codice di procedura civi
le. SI tratta di un provvedi
mento che ha scosso il mon
do giudiziario e messo in di
scussione gli stessi equilibri 
tra I poteri dello Stato. E II la
voro alla commissione Giusti
zia è stato Intenso, sin dalle 
settimane precedenti I refe
rendum deil'8 novembre. Le 
dieci proposte di inzlatlva par
lamentare e II disegno di leg
ge del governo sono stati con
densati in un testo di quindici 

articoli su cui la Camera di
scuterà in questo week-end, e 
probabilmente oltre. I radicali 
e altri gruppi hanno preannun-
ciato infatti un alto numero di 
interventi e di emendamenti. 
Mellinl, relatore di minoranza, 
parla di tradimento della vo
lontà popolare manifestata 
con il voto: Il testo all'esame 
del deputati, a suo parere, 
non disciplina la responsabili
tà civile dei giudici, è un'altra 
cosa. Anche qui insomma -
come per il nucleare - emer
ge vistoso II «divorzio» tra ra
dicali e socialisti, compagni di 
cordata nell'avventura del re
ferendum. 

In realtà la legge all'esame 
dell'assemblea di Montecito
rio è un laborioso punto d'e
quilibrio tra esigenze diverse. 
Non solo quelle del vari grup
pi politici, ma anzitutto II con
temperamento di due valori 
•costituzionalmente protetti.: 
Il diritto del cittadini alla ripa
razione, In Ipotesi determina
te, del danni cagionati nell'e

sercizio dell'attività giudiziaria 
e l'autonomia e l'indipenden
za della magistratura. 

Il testo varato dalla com
missione prevede che l'azione 
per ottenere il risarcimento 
dei danni debba essere pro
posta soltanto nel confronti 
dello Stato. Si è voluto cosi 
evitare che un Impatto diretto 
tra II cittadino e il magistrato 
possa tradursi in pretestuose 
ricusazioni di giudici «sgradi
ti». Spetterà poi allo Stato 
esercitare l'azione di rivalsa, 
entro un limite patrimoniale 
che non potrà superare un ter
zo dello stipendio netto an
nuo del giudice ritenuto re
sponsabile di dolo e colpa 
grave. 

Su questa azione di rivalsa 
si Innesca ora una polemica 
dei magistrati della Corte dei 
conti. In un'assemblea tenuta 
ieri si rivendica la competenza 
giurisdizionale della Corte su 
tutte le fattispecie di danno 
erariale e quindi anche sull'e

ventuale azione di rivalsa pa
trimoniale Intentata dallo Sta
to contro il giudice colpevole. 
Il testo della commissione ai-
fida invece il giudizio sulla ri
valsa allo stesso tribunale 
competente per l'azione di ri
sarcimento contro lo Stato, e 

Si attribuisce al giudice or
dinario anche il cosiddetto 
«filtro, di ammissibilità dell'a
zione risarcitoria. È questa la 
soluzione prevalsa in commis
sione, rispetto all'ipotesi di as
segnare tale compito al Csm. 

Altri punti controversi del 
provvedimento sono quelli 
che riguardano la tipizzazione 
dei casi di colpa grave e la 
responsabilità degli organi 
collegiali. Per la colpa grave 
(non prevista dalla disciplina 
venuta meno con il referen
dum) si prevedono tre casi: 
grave violazione dì legge de
terminata da negligenza ine-
scusablle; l'affermazione di 
un fatto provato come inesi
stente; la negazione di un fat-

un'altra mina vagante: quella 
della sostituzione di due as
sessori - un de e un pai - che 
hanno presentato le dimissio
ni nelle mani di Tabacci dopo 
essere stati rinviati a giudizio 
dal magistrato sotto l'imputa
zione di interessi privati nel
l'assegnazione di un appalto 
di mezzo miliardo ad una 
agenzia-fantasma che avreb
be dovuto lanciare una cam
pagna contro l'Aids. Ma Ieri il 
Pei, con una mozione urgen
te, ha chiesto a Tabacci disc-
cogliere formalmente le di
missioni innescando le proce
dure per renderle operative. 
Una presa di posizione che, 
nell'attuale clima, per II penta
partito potrebbe trasformarsi 
In una bomba. 

Si voterà a palazzo Madama 
Giunta delle elezioni: 
per il Pei a Bellafiore 
deve subentrare Vitale 
M i ROMA. La Giunta per le 
elezioni del Senato ha tenuto 
ieri - sotto la presidenza di 
Francesco Macls - la sua pri
ma udienza pubblica per di
scutere i casi di elezioni con
testate di senatori. La Giunta 
ha deciso di proporre all'aula 
la contestazione dell'elezione 
del senatore comunista Vito 
Bellafiore (collegio di Alca
mo). Se l'assemblea - al ter
mine di uno scrutinio segreto 
- accoglierà la proposta l'a
vente titolo a subentrare è 
Giuseppe Vitale (candidato 
pei per il collegio di Caltagiro-
ne). Questo «cambio della 
guardia» è stato originato dal
l'errato calcolo della percen
tuale Individuale di voti com
piuto In 29 sezioni di Caltagl-

rane. Errore non corretto -
nonostante la notlllcaztone 
del tribunale - dalla Corte 
d'appello di Palermo, In 29 
sezioni, infatti, il numero dei 
voti conseguiti da Vitale fu 
rapportato a tutti gli elettori 
iscrìtti nelle liste e non - come 
vuole la legge - agli allettivi 
votanti. Quest'errore ha latto 
si che in Sicilia fosse procla
mato eletto Vito Bellaforte, 
restando Vitale primo del non 
eletti. La lettura del verbali da 
parte della Giunta avrebbe 
consentito comunque le cor
rezione, ora avvenuta sulla ba
se di un ricono presentato da 
Vitale che ha originato anche 
la revisione delle schede nulle 
per fugare ogni dubbio su qua
le dei candidati dovesse risul
tare eletto. 

Nuova giunta sostenuta dal Pri 

A Martìnafranca De e Pei 
alleati su un programma 
s a TARANTO. A Martìnafran
ca è stata eletta ieri una giunta 
(ormata da De e Pei e da un 
indipendente di sinistra eletto 
nella lista comunista, che avrà 
l'appoggio anche del Pri. Sin
daco è il de Michele Conser
va, vicesindaco il comunista 
Antonio Scialpl. Al Pel spette
rà anche la presidenza della 
Usi. Martìnafranca è una roc
caforte democristiana e quel
la eletta Ieri è la prima giunta 
non monocolore dopo qua
rantini. Solo due anni e 
mezzo fa in consiglio comu
nale sedevano ben trentuno 
consiglieri de su quaranta, ora 
sono scesi a sedici. 

Negli ultimi due anni è ma
turata la disfatta del cosiddet
to impero carolingio dal no
me del potente boss Giuseppe 
Caroli (de), trombato alle ulti
me elezioni politiche, padro
ne assoluto della città attra
verso un sistema di potere che 
ha sempre condizionato la po
litica in tutta la provincia di 

Taranto. Ora commissario 
della De è il senatore Giulio 
Orlando responsabile delle re
lazioni intemazionali dello 
scudocrociato. 

A ottobre si sono tenute le 
elezioni comunali anticipate. 
La De ha estromesso dalla li
sta gli uomini di Caroli, ha per
so seccamente, ma in com
penso si è rinnovata eleggen
do ben undici consiglieri di 
prima nomina tra i quali t sta
to scelto il sindaco. 

La fase post-elettorale è sta
ta caotica. Le forze laiche e 
socialiste hanno dapprima av
viato una trattativa di penta
partito, rompendola, poi, sen
za chiare motivazioni. Succes
sivamente hanno tentato una 
trattativa con partito comuni
sta e Lista civica. Questa trat
tativa si è arenata per l'assolu
ta indisponibilità di Psi, Psdi e 
Pli ad affrontare prioritaria
mente i nodi programmatici, e 
per il tentativo di imporre una 
sorta di baratto contestuale 

con l'amministrazione provin
ciale: si rivendicava non solo 
l'allargamento dell'attuale 
maggioranza di programma al 
partito socialista (ipotesi pie
namente condivisa dal Pel) 
ma anche la presidenza della 
Provincia. 

Inoltre sono ben presto 
emerse le ormai ricorrenti di
visioni nel gruppo consiliare 
del Psi, legate esclusivamente 
alla composizione della gam
ia, che rischiavano in partenza 
di vanificare ogni Ipotesi di 
rinnovamento. 

Martina ha cosi rischiato di 
passare da un regime mono-
cratico e corrotto ad una fase 
di rissa e di ingovernabilità; ha 
rischiato di rigenerare le Ione 
•carolinge» sconfitte. Questo 
tentativo è stato isolato. 

Il punto qualificante del 
programma è io stop alla spe
culazione edilizia e la cancel
lazione dei progetti planovo-
lumetricl che portarono elio 
scioglimento del vecchio con
siglio comunale. 

Legge sui giudici, il via in tono minore 
to la cui esistenza risulta dagli 
atti del procedimento. Circa 
gli organi collegiali, la com
missione ha preferito rimetter
si alla pratica giurisprudenzia
le. In definitiva, si è rimessa 
alle decisioni dell'aula. 

Nel corso della seduta di ie
ri il ministro Vassalli ha am
messo la ristrettezza dei tempi 
riservati dall'assemblea a que
sto provvedimento dopo la 
vastità della discussione svol
tasi nel paese. Ha preannun
ciato taluni emendamenti, de
finiti non rilevanti, al testo ap
prodato In aula. 

Per parte sua, il presidente 
lotti ha rammentato l'unani
mità della conferenza dei ca
pigruppo nell'approvazione di 
questo calendario dei lavori. 
La legge sulla responsabilità 
civile è stata iscritta In una ses
sione parlamentare di bilan
cio in applicazione analogica 
a quanto avviene nei casi di 
scadenza di decreti legge. Si 
tratta, in questo caso, dì evita
re un vuoto legislativo. 

La FGCI a tivallonaiionala sì iimpagnatantlla raccolta di tondi 
par la counaion» oV un cantre aducativo a ricreativo ai Nicara
gua-
Tal» cantre dovrwbbt largare mila regione ali Laa Saoovlmnal 
dintorni de//» cirri di esuli: In una dalla ragioni che ha cono
sciuto duranti la guarra di libaraiioca nazionali OVIITUBOIW • 
« • n o i ed è ancora aaonata dilli vMsnza dal cortina ohe 
codiscono «orammo otmrtivi civili. 
Par « m » motivo natia zona * atto SI numero dsg* orfani t j 
guerre: ed è a laro, ai bambini, alla ragazze e al regesti afte < 
ritorto il pregino. 
Il costo complaaiivo dal pregino 41* t*ca 400 irritarli ilare. 
Q U Ì I » grandi csniro <o intltohramo CORO DB ANQEUS -
ENRICO B£f)UNGU£R. 

SABATO 19 DICEMBRE - ORE 21 
CINEMA MARCONI - LA SPEZIA 

MANIFESTAZIONE 
SPETTACOLO 

per il NICARAGUA 
MICHELE SERRA della redazione di «Tango» 
DAVID RIONDINO collaboratore di «Tango» 

partecipa PIETRO POLENA segretario nazionale FOCI 

INGRESSO L. 10,000 

L'intero incasso sari devoluto al progatto 
CORO DE ANGELES - ENRICO BERLINGUER 

Ht 
l 'Uniti 
Sabato 
19 dicembre 1987 


